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◗ PISA

Più commissario che presiden-
te. Andrea Abodi, numero uno
della Lega B, si prende la scena
alla tavola rotonda di San Ros-
sore. Soprattutto, si prende sul-
le spalle l’Ac Pisa in mezzo ai
guai per trascinarlo fuori dalle
secche. «Ci penso io a trovare
un acquirente per la società»,
ha detto in sostanza Abodi an-
nunciano di aver ricevuto da
Petroni un mandato a vendere.
L’iper-conferenza stampa coor-
dinata dal giornalista Ivan Zaz-
zaroni a San Rossore ha avuto il
pregio di mettere seduti allo
stesso tavolo, per la prima vol-
ta, tutti i protagonisti della con-
torta vicenda nerazzurra: oltre
ad Abodi, c’erano Lorenzo Pe-
troni, Gennaro Gattuso, il sin-
daco Marco Filippeschi, il vice-
presidente dell’Assocalciatori
Umberto Calcagno, il commer-
cialista Gianluca Chiarioni, l’av-
vocato Pierluigi Tomassetti, Pa-
blo Dana, Maurizio Mian. As-
senti i rappresentanti della cur-
va Nord perché, hanno scritto
in un comunicato, «vediamo
questo incontro solo come un
“talk show televisivo”» e per-
ché «siamo i primi a non voler
essere strumentalizzati e non
vogliamo che si continuino a
sfruttare i sentimenti di un’in-
tera città ormai esasperata e
nauseata da mille discorsi e
mille promesse».
Trattative bluff. Anzitutto Abo-
di ha voluto liberare il campo
dalle voci che ritiene infondate.
Dunque, non c’è Infront, ma
nemmeno Italtelo, Gsport o al-
tri di quel giro. Non c’è più
nemmeno il Gruppo Pewex,
che pure aveva mandato «una
pagina e mezza di proposta»,
parole di Abodi, «ma - e qui
scatta la bacchettata alla cate-
na di supermercati - non si so-
no mai presentati per farsi co-

noscere e noi invece vogliamo
sapere chi sono gli interlocuto-
ri delle nostre società». E’ il
nuovo corso della Lega B, che
s’inaugura con il caso Pisa, in
pratica un “controller”. Al grup-
po che si sta interessando
all’Ac 1909 applicherà le nuove
regole: «Selezione dei soggetti
proponenti e verifica della loro

solidità. Poi sarà la proprietà a
firmare i contratti».
L’identikit. Meno loquace Abo-
di riguardo al gruppo che si è
fatto avanti. «Capisco la richie-
sta di riservatezza e anche a me
non ha fatto nomi», ammette il
sindaco Filippeschi. Il presi-
dente della Lega ha però ag-
giunto qualche dettaglio a

quanto avevamo anticipato tre
giorni fa: «Si tratta di professio-
nisti conosciuti nei settori della
finanza, del marketing e dell’in-
trattenimento. Non sono sog-
getti multimiliardari - ha ag-
giunto Abodi - ma insieme han-
no la sostanza che tutti chiedo-
no per il Pisa. Stanno leggendo
i conti della società, serviranno

ancora 3-4 giorni perché il sin-
daco possa conoscere queste
persone». Dunque, si può par-
lare di cordata che si sta for-
mando per l’occasione- «Sono
più soggetti diversi - è un altro
pezzo dell’identikit fornito da
Abodi - che si ritrovano su una
piattaforma comune di investi-
mento».

Le cifre. Tutte da definire le mo-
dalità della trattativa. Voci di-
scordanti su un acquisto imme-
diato del 100% delle quote op-
pure su un ingresso graduale
nella compagine societaria. Sul-
le cifre si parte da quelle base e
da quelle messe in evidenza ie-
ri: la valutazione di 6,2 milioni
già contenuta nel tentativo di

accordo tra Petroni e Dana,
una situazione debitoria «che -
dice Abodi - è tra 2,5 e 2,7 milio-
ni di euro» e altri 2,5 milioni per
completare la stagione a livello
di gestione ordinaria. Una cifra
complessiva alta che, sempre
facendo riferimento alle parole
di Abodi (con Petroni jr che an-
nuiva), «porterà probabilmen-

te la proprietà a rivedere la cifra
chiesta per il totale delle quo-
te». In pratica, un sostanzioso
sconto rispetto ai 6,2 milioni.
Giochi aperti. La premessa di
tutto è la volontà ribadita da Pe-
troni di vendere: «L’importante
è che arrivi qualcuno di serio,
che assicuri stabilità al Pisa. A
quel punto firmiamo e ce ne an-

diamo». Abodi ha ribadito a più
riprese che la Lega non fa diffe-
renze, che non c’è una corsia
preferenziale per il gruppo di
cui ha tratteggiato l’identikit e
che «rispettando i parametri
che ci siamo dati» le porte sono
aperte. Anche a Pablo Dana,
che ha confermato l’interesse
per il club, ma che nell’incon-

tro di San Rossore non si è spin-
to oltre. I giochi restano in bili-
co, ma sembrano indirizzati.
Difficile che il “commissario”
Abodi si sbilanci così tanto sen-
za avere carte sicure in mano. Il
sorriso di Gattuso alla fine della
tavola rotonda riassume le spe-
ranze di tutta la città.
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di Daniele Benvenuti
◗ PISA

Ammonterebbero a poco meno di 3 milioni i debiti dell’Ac Pi-
sa, ai quali ne vanno aggiunti altri 2,5 per la gestione corrente
da qui alla fine della stagione. Questo, a spanne, il bilancio
della società emerso dall’incontro di San Rossore. A certifi-
carlo sono stati il presidente della Lega B Andrea Abodi, ma
anche Gianluca Chiarioni, il commercialista che ha seguito la
vendita del Pisa da Carlo Battini a Fabrizio Lucchesi nell’esta-
te 2015. Vendita che ha lasciato ancora pesanti strascichi sia
sulle casse societarie che a livello legale con una controversia
proprio tra Battini e Carrara Holding che ha visto la prima
udienza al tribunale di Firenze la scorsa settimana. «Al 30 giu-
gno 2016 - ha spiegato Chiarioni - sul bilancio del Pisa pesa
ancora un debito di un milione e 700.000 euro nell’ambito
della cessione di Battini a Lucchesi. A livello contabile è una
voce a zero, visto che il debito è anche un credito, ma eviden-
temente questa liquidità avrebbero fatto comodo».

Chiarioni ha uno studio di commercialista a Bologna e per
conto di Lucchesi ha seguito l’acquisto del Pisa da Battini. «Al
momento del nostro ingresso nella valutazione dell’operazio-
ne - racconta il commercialista - i debiti del Pisa erano intor-
no ai 3 milioni e mezzo di euro. Il contratto di compravendita
prevedeva che circa la metà di quei debiti (ecco appunto
spuntare il milione e 700.000 euro, ndr) spettassero a Carlo
Battini. Cifra che ora è al centro di un contenzioso proprio tra
Battini e il Pisa». La situazione attuale della società è stata in-
vece raccontata a grandi linee dallo stesso presidente Abodi.

«I debiti sono intorno ai 2 milioni e
700.000 euro, ai quali vanno aggiun-
te le spese correnti fino alla fine del-
la stagione (altri 2 milioni e mezzo
circa, ndr). Il monte stipendi del Pi-
sa, tra tesserati e dipendenti, è di 6
milioni. Basandoci su queste cifre,
dovremo valutare attentamente
che il compratore sia in grado di so-
stenere a livello finanziario l’investi-
mento».

Alle parole di Abodi sono seguite
quelle di Gennaro Gattuso che ha
fatto chiarezza su un’altra questio-
ne che in questi giorni è stata più
volte sollevata: quella del budget e
del suo sforamento. «Dopo l’incon-
tro di Gallarate - spiega il mister ne-
razzurro - avevamo fatto un budget
che mi ero impegnato a rispettare

attraverso l’autofinanziamento (7 milioni di euro da recupe-
rare tra sponsorizzazioni, incassi e contributi federali, ndr).
Poi le cose sono cambiate: non c’è stato mercato in uscita, so-
no mancati incassi e sponsor. Ecco quindi lo sforamento. Si-
curamente la società ha contribuito a peggiorare la situazio-
ne - ha insistito Gattuso - cambiando le carte in tavola. Da qui
la mia decisione di dimettermi a fine luglio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I CONTI DEL CLUBNERAZZURRI

la situazione societaria

Da sinistra Dana. Chiarioni, Filippeschi e Gattuso. Nella foto grande il presidente di Lega Andrea Abodi e Lorenzo Petroni (Foto Renzullo/Muzzi)

Gianluca Chiarioni

UN PASSIVO DA SISTEMARE

Maxi confronto
a San Rossore
promosso
da Ivan Zazzaroni
Interesse da parte
di una cordata
attiva
nella finanza
e nel marketing

Le forze dell’ordine nel Parco di San Rossore per assicurare la tranquillità I giornalisti all’incontro voluto da Zazzaroni Una curiosa espressione di Maurizio Mian (Foto servizio Renzullo/Muzzi)

FLASH DALLA TAVOLA ROTONDA DI SAN ROSSORE

Un ospite inatteso: l’imitatore Ubaldo Pantani

IDENTIKIT DI CHI VUOL COMPRARE

Ora i debiti
sfiorano
i tre milioni
Contenzioso tra Battini e Carrara Holding
in ballo un milione e 700mila euro

C’è un acquirente
la Lega cede il Pisa
Abodi:èungrupposolidochestavalutandoibilanci

L’arrivo di Zazzaroni

GIOVEDÌ 13 OTTOBRE 2016 IL TIRRENO Pisa III


